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NICARAGUA II decreto preparato dal governo 

Presto un'amnistia 
per tutti i contras 

che depongono le armi 
Il provvedimento dovrà ora essere approvato dal Parlamento - Preci­
pita un aereo militare USA diretto in Honduras - Forse 21 vittime 

MANAGUA — Tutti l nicaraguensi coinvolti 
in azioni armate contro il governo di Mana-
gua potranno ottenere l'amnistia. Per otte­
nerla dovranno, naturalmente, deporre le ar­
mi. Il progetto di decreto di amnistia è stato 
preparato dal governo di Managua che lo ha 
presentato in Parlamento per l'approvazione 
definitiva. 

Si tratta di un provvedimento molto im­
portante anche perché potrebbe introdurre 
alcune rilevanti novità rispetto al passato. 
Già nei mesi precedenti le elezioni del 4 no­
vembre scorso, infatti, i sandinisti avevano 
decretato un'amnistia che però escludeva i 
capi dei «contras» e gli ex ufficiali delle guar­
die somoziste. Ora nel nuovo progetto si par­
la invece di «tutti i nicaraguensi coinvolti in 
azioni armate». Naturalmente, però, biso­
gnerà aspettare 11 dibattito nell'assemblea 
costituente e la stesura definitiva del decre­
to. 

La proposta del governo prevede che chi 
vuole usufruire dell'amnistia debba abban­
donare la lotta armata entro il 19 luglio pros­
simo. Le armi dovranno essere consegnate 
alle autorità, con le modalità decise dai re­
sponsabili della difesa e della sicurezza del 
paese. Anche i contras che conducono la lot­
ta armata dall'Honduras e dal Costarica do­
vranno consegnare le armi per godere del 
benefici dell'amnistia, o alle autorità desi­
gnate dai governi di questi due stati, o ai 
consolati del Nicaragua, o infine attraverso 
la Croce rossa internazionale. E anche que­
st'ultimo punto rappresenta una novità ri­
spetto al precedente provvedimento. ' 

L'annuncio del progetto di amnistia è arri­
vato proprio mentre i rapporti tra Managua 
e Washington sono nuovamente molto tesi. 

L'amministrazione Reagan ha infatti qual­
che giorno fa deciso di sospendere in modo 
unilaterale l colloqui di Manzanillo e ora si 
appresta a chiedere al Congresso USA di ri­
prendere l finanziamenti, sospesi nella pri­
mavera scorsa, in favore dei contras. 

Il presidente del Nicaragua, Daniel Orte-
ga, che ha avuto un colloquio di due ore con 
Stephen Solarz, rappresentante democratico 
per New York e membro del comitato per i 
rapporti esteri del Congresso americano, ha 
sostenuto che gli incontri di Manzanillo tra 
Nicaragua e USA rappresentano un «suppor­
to importante ai negoziati del gruppo di Con-
tadora». Secondo Ortega, queste due Istanze 
di negoziati sono complementari e con il suo 
ritiro di Manzanillo «il governo americano 
ha rafforzato la tesi di una soluzione militare 
ai problemi della regione». 

Da Washington è arrivata ieri la notizia di 
un nuovo Incidente aereo. Un «Hercules 
C-130A» dell'aeronautica militare degli Stati 
Uniti con 21 persone a bordo è precipitato nel 
mare del Caraibl al largo delle coste del­
l'Honduras. L'annuncio è stato dato dal por­
tavoce del Pentagono il quale ha aggiunto 
che «niente indica per il momento che un 
atto ostile sia all'origine dell'Incidente». 

L'aereo era partito dalla base di Howard, a 
Panama, ed era diretto all'aeroporto militare 
di Trujillo, in Honduras, in vista delle prossi­
me manovre congiunte tra l due paesi. Il por­
tavoce del Pentagono ha anche dichiarato 
che fino a questo momento non è possibile 
dire se vi siano del superstiti. Le ricerche so­
no infatti rese difficoltose dalle cattive con­
dizioni del tempo. 

NELLA FOTO: Una seduta della nuova Assemblea 
costituente del Nicaragua 

GRAN BRETAGNA 

I Lords al debutto TV 
Saggezza per tutti e 
critiche al governo 

Aperta da ieri alle telecamere l'aula parlamen­
tare spesso criticata per il suo «anacronismo» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per la prima 
volta nella sua storia, la Ca­
mera dei Lords ha aperto i 
battenti alla televisione. Da 
ieri le sue sedute vengono 
trasmesse in diretta allac­
ciando una singolare e ina­
spettata comunicazione di 
massa per quella che è la più 
antica ed esclusiva istituzio­
ne del paese. Una assemblea 
non elettiva, ripetutamente 
criticata come un «anacroni­
smo», di quando in quando 
minacciata di venir drasti­
camente riformata se non 
addirittura abolita, ha anco­
ra una volta trovato la fanta­
sia e il coraggio di cercare 
una sua rilegittimazione at­
traverso quel video che fin 
troppo spesso crea e distrug­
ge indici di popolarità e car­
riere politiche. La Camera 
dei Lords ha infatti accettato 
quello che la Camera del Co­

muni tuttora rifiuta: l'espo­
sizione ad una teleripresa 
che — si teme — potrebbe 
abbassare 11 tono della di­
scussione trasformandola in 
spettacolo o in gestualità de­
magogica. I Pari del Regno, 
al loro debutto, hanno ben fi­
gurato con un pacato e pene­
trante dibattito sull'econo­
mia aperto da lord Beswick 
che non ha risparmiato le 
critiche al regime della crisi 
e della disoccupazione gesti­
to dal governo conservatore. 
Alla Camera Alta la discipli­
na di partito è meno stretta 
che ai Comuni. Ed ecco che 
l'esame delle restrizioni mo­
netariste e dell'indifferenza 
sociale della Thatcher ha su­
scitato anche la serrata re­
quisitoria di un ex primo mi­
nistro conservatore, Harold 
MacMillan, che ora porta il 
titolo di lord Stockton. Il 
vecchio «Mao ha parlato, 

JUGOSLAVIA 

A Lubiana delegazione 
del PO con Pajetta 

ROMA — Una delegazione del PCI, composta da Gian Carlo 
Pajetta, della direzione, da Roberto Vlezzl, segretario regio­
nale del Friuli-Venezia Giulia, e dal deputato europeo Gior­
gio Rossetti, ha compiuto una visita di due giorni a Lubiana, 
ospite della Lega del comunisti di Jugoslavia. 

La delegazione ha avuto un lungo e cordiale colloquio, sul 
temi di attualità intemazionale, con Stane Dolane, del comi­
tato centrale e membro della presidenza della Repubblica 
Jugoslava e con Aleksandar Grllckov, della presidenza del­
l'Alleanza socialista di Jugoslavia. Inoltre, con una delega­
zione della Lega del comunisti di Slovenia, diretta dal presi­
dente del comitato centrale Andrey Marine, sono stati di­
scussi I temi della cooperazione fra le due aree e fra le relative 
organizzazioni di partito; mentre sulle prospettive di coope-
razlone fra Italia e Jugoslavia, anche alla luce dell'accordo 
fra la CEE e Belgrado, si è discusso con il presidente del 
governo della Slovenia, Dusan Slntgoj. 

La delegazione è stata anche ricevuta dal presidente della 
Repubblica slovena, France Poplt. 

senza appunti, con la vivaci­
tà, la forza polemica e l'argu­
zia di sempre ricordando il 
valore del consenso e dell'u­
nità nazionale a chi, come la 
Thatcher, li ha bruscamente 
messi da parte esasperando i 
divari di classe e di reddito. 
Non è una eccezione dovuta 
alla presenza delle telecame­
re: in questi anni, i Lords 
hanno fatto la fronda al tha-
tcherismo con una libertà 
d'espressione perfino sor­
prendente. Nel grigiore del­
l'osservanza più stretta im­
posta dalla nuova destra, i 
Pari rivendicano Infatti una 
indipendenza di giudizio che 
ha più volte intralciato i pia­
ni governativi. I membri del­
la Camera Alta sono 1.200 
ma non tutti rivendicano il 
diritto di partecipare alle sue 
sedute. Ed è una fortuna per­
ché sui banchi di cuoio rosso 
dell'aula vittoriana di mode­
ste proporzioni c'è solo posto 
per un massimo di 500 perso­
ne. La composizione dell'As­
semblea, negli ultimi tren-
t'anni, è camolata. Fu prò-

f>rio MacMillan a bilanciare 
a preponderanza dei titoli 

ereditari con la creazione di 
•lords a vita» per meriti spe­
ciali. Oggi la maggioranza è 
composta dalle nomine a 
termine divise proporzional­
mente fra l vari partiti. Fra i 
Pati siedono anche 26 vesco­
vi come rappresentanti del 
potere spirituale e un certo 
numero di giuristi che ga­
rantiscono la presenza della 
legge. Esperienza e compe­
tenza dovrebbero contrasse­
gnare i deliberati dell'As­
semblea, così come II pittore­
sco cerimoniale trova com­
penso nello stile oratorio 
semplice e pacato, senza i 
contrasti e le invettive, spes­
so aspri, che caratterizzano 
la vita dei Comuni. Finora la 
Camera dei Lords appariva 
in tv solo una volta all'anno: 
quando la regina legge il «di­
scorso della corona* e 1 depu­
tati vengono invitati ad 
ascoltare. In piedi, alla tran­
senna che in fondo alla sala 
segna II confine fra la nobil­
tà del Regno e i «comuni* cit­
tadini. Adesso, adottando in 
modo permanente la televi­
sione, la Camera dei Lords 
batte ancora una volta sul 
tempo i deputati, così come 
aveva già fatto accettando 
l'elettricità e adoperando 1 
microfoni venti o trenta anni 
prima del Comuni. Ed ecco 
nato un nuovo paradosso 
post-moderno che, con rife­
rimento al fastosi comuni 
che 1 lords Indossano nelle 
grandi occasioni, qualche 
commentatore ha pronta­
mente ribattezzato «Il canale 
tv all'ermellino». 

Antonio Bronda 

BRASILE È la prima visita all'estero dalla sua elezione 

Roma I I I il presidente Neves 
Vedrà Pertini, Craxi e papa Wojtyla 
Domani sera ci sarà una conferenza-stampa del neo-capo dello Stato, un civile dopo ventun anni di dittatura militare 

Tra le dichiarazioni di vo­
to dei membri del collegio 
elettorale (senatori, deputati 
federali, delegati del parla­
mentari statali) che martedì 
15 gennaio ha eletto a stra­
grande maggioranza Tan-
credo Neves Presidente del 
Brasile, merita di essere ri­
cordata la dichiarazione di 
un deputato: voto a favore 
•in memoria di Vladimiro 
Hertzog: Questi, giornalista 
a San Paolo del Brasile, fu 
arrestato dieci anni fa sotto 
l'imputazione di apparte­
nenza al Pcb e pochi giorni 
dopo morì sotto la tortura. 
Fu uno degli ultimi a cadere 
stroncato dalle scariche elet­
triche della picana. 

La strage dell'opposizione 
armata era finita da anni. 
Marighela, Alves, Camara 
Ferreira, Lette «Bacuri», La-
marca erano già stati assas­
sinati in conflitti a fuoco o 
tra indicibili sevizie e, con lo­
ro, tanti vecchi rivoluziona­
ri, studenti, ufficiali e soldati 
della sinistra nazionalista, 
frati e sacerdoti (tra questi, il 
segretario del vescovo di Re-
cife, Helder Camara, stran­
golato col filo spinato). La 
repressione selettiva, fonda­
ta sull'tlnfiltrazlone* e su//a 
tortura, aveva eliminato mi­
gliaia di oppositori; Il nume­
ro esatto non si conosce e 
probabilmente non si cono­
scerà più. 

Il loro era stato un dispe­
rato combattimento dì retro­
guardia, nonostante pro­
grammi e apparenze. Non il 
vecchio Stalo caotico e com­
promissorio li schiacciò tra il 
1969 e 11 1972, ma la involu­
zione conservatrice; messa 
in moto dal colpo di Stato 
militare del 31 marzo 1964, 
con la centralizzazione del­
l'ordinamento federale, la 
penetrazione a sfondamento 
nella economia del capitale 
multinazionale, la più asfis­
siante coazione sociale: am­
modernamento della società 
ed esaltazione del peso geo-
politico del Brasile, nel duro 
ribadimento dei rapporti di 
produzione e, su scala inter­
nazionale, della dipendenza 
del paese dal mercato mon­
diale e dalla strategia statu­
nitense. 

Dall'inizio degli anni 10 le 
percentuali del *m!racolo 
brasiliano» avevano via via 
cancellato le statistiche degli 
assassinati dal regime e fat­
to aggio sul carico di soffe­
renze sociali, sull'emigrazio­
ne convulsa alla periferia 

delle metropoli, sulla distru­
zione della foresta amazzo­
nica e la caccia agli indios e 
lo spossessamento brutale 
dei piccoli contadini, sulla 
carestia dilagante nel Nord-
Est. 

Dispersi o in esilio i so­
pravvissuti delle avanguar­
die resistenti, privi di ogni 
margine gli oppositori •co­
stituzionali; erano rimaste 
voci autorevoli della più alta 
gerarchia ecclesiastica a de­
nunciare la devastazione in 
atto dei diritti umani e il mo­
vimento delle 'comunità di 
base» — Il cattolicesimo pro­
fetico — a organizzarne la 
precaria difesa alla base del­
la società. 

La macchina della repres­
sione aveva però continuato 
a girare, non solo diramando 
gruppi di specialisti-istrut­
tori in Argentina, Uruguay, 
Bolivia, Cile, ma anche al­
l'interno del paese. 

Nel 1975 Vladimiro Her­
tzog apparteneva effettiva­
mente al Pcb (sprofondato 
nella clandestinità, con la 
sua storia gloriosa e tragica, 
tanto segnata dalla persecu­
zione quanto da interne lace­
razioni; le sue esigue file do­
po Il 1964 erano slate abban­
donate, spesso per espulsio­
ne, da buona parte dei guer­
riglieri caduti poi sotto la re­
pressione, assieme ai cattoli­
ci e ai nazionalisti cui si era­
no uniti). Comunista ed 
ebreo. I funerali non venne­
ro celebrati nella sinagoga, 
bensì nella cattedrale catto­
lica di San Paolo dove il Car­
dinale aveva voluto le spo­
glie di Vladimiro Hertzog per 
il rito ecumenico cui parteci- ' 
pò una massa sterminata di 
popolo. 

Negli stessi giorni un ope­
raio fu ucciso dalla polizia 
durante una protesta di fab­
brica. La chiesa brasiliana 
aveva alzato al 'Calore bian­
co' la sua sfida alla dittatu­
ra, la metropoli paulista ri­
bolliva. Ugenerate Geisel, al­
lora presidente del Brasile, ci 
si recò in visita, destituì i co­
mandi e a nome del potere 
militare per la prima volta 
delineo la politica e le tappe 
del ristabilimento del potere 
civile. 

Quella che era stata la 
pratica quotidiana all'inizio 
del decennio ora non era più 
sopportabile; la stessa logica 
dello sviluppo capitalistico 
—per di più minacciato dai 
primi segni della recessione 
'petrolifera» — richiedeva 

ROMA — Da oggi è in visita in Italia il presidente eletto del 
Brasile, Tancredi» Neves. È accompagnato dalla moglie e da 
alcuni dei suoi più stretti collaboratori. La visita di Neves non è 
propriamente ufficiale visto che il neopresidente non è ancora 
insediato nella sua carica, ma è ugualmente ricca di incontri e 
colloqui. Neves vedrà il presidente del Consiglio, Bettino Craxi, 
insieme con il ministro degli Esteri, Andreotti. Con il presidente 
della Repubblica, Sandro Pertini, il presidente brasiliano si in­
contrerà al Quirinale dove è invitato a colazione. Neves sarà 
anche ricevuto da papa Giovanni Paolo II in udienza privata al 
Vaticano. Domani sera infine terrà una conferenza-stampa nel 
corso della quale illustrerà motivazioni e risultati della sua visi­
ta in Italia. 

Con l'incontro con i giornalisti di domani sera terminerà la 
parte ufficiale del viaggio di Neves, il quale si fermerà a Roma 
anche sabato e domenica in forma strettamente privata per 
fare, come ha lui stesso dichiarato, «un po' di turismo». Lunedì 
il presidente brasiliano partirà per Lisbona. Il programma di 
visite di Neves, nei due mesi che lo separano dall'insediamento, 
e estremamente ricco. È previsto infatti un viaggio in Argenti­
na, in Messico, negli Stati Uniti. 

Alla vìsita del presidente brasiliano in Italia viene attribuita 
una certa importanza perché si tratta della prima uscita ufficia­
le dopo un'elezione che ha posto fine a ventuno annidi dittatura 
militare. Neves era il candidato dell'opposizione, unitasi quasi 
unanimemente per fronteggiare il candidato del regime, Paulo 
Maluf. 

BRASILIA — Il nuovo presidente Tancredo Neves 

una riorganizzazione del po­
tere che, mantenendone res-
senza, aprisse stanze di de­
compressione, valvole di si­
curezza. Il gruppo militare 
dominante (non il 'gorilla' 
della oleografia latino-ame­
ricana) ebbe la percezione di 
quanto stava maturando tra 
le masse e — per ragioni di­
verse ed opposte — nell'ala 
più dinamica del capitali­
smo; vi si adeguò con la pro­
messa di modificazione del 
sistema. 

Così, l'assassinio di Vladi­
miro Hertzog fece da detona­
tore dei processo chiamato 
abertura. Esso si è sviluppa­
to lungo l'arco di dieci anni, 
secondo un diagramma tor­
tuoso (la politica dei diritti 
umani di Carter fu rifiutata 
dai generali, ma ciò li co­
strinse a passi in avanti mo-
tu proprio, cui succedettero 
duri colpi di freno) complica­
to poi dal sopravvenire della 
crisi economica, sommato­
ria dirompente di tutti i pro­
blemi irrisolti o esasperati o 
aperti dal miracolo della 
enorme 'crescita senza svi­
luppo: Ma l'elezione di Tan­
credo Neves costituisce cer­
tamente il primo approdo 
del processo decennale. Il 
primo. E ogni attesa palinge-
netica nella sua opera sareb­
be necessariamente — giu­
stamente — delusa. 

Il nuovo Presidente del 
Brasile dovrà convivere con 
un potere rientrato in caser? 
ma non domato e non scon­
fitto. Egli guiderà l'immenso 
paese (solo trecentomila chi­
lometri quadrati in meno 
della Cina) a incremento de­
mografico vertiginoso, cen­
totrenta milioni di abitanti 
di origine portoghese, italia­
na, africana, giapponese, 
profondamente mutato ri­
spetto al 1964, entrato nel 
club dei primi dieci Stati del 
mondo per prodotto nazio­
nale lordo, ma la cut econo­
mia, oberata da un debito 
estero di 100 miliardi di dol­
lari e da una inflazione pa­
rossistica (225%) dipende 
dalle banche di oltremare e 
dal Fondo monetarlo inter­
nazionale come nessun'al­
tra. Con la vita pubblica mi­
nata dalla Inaudita corruzio­
ne (a proposito di puritanesi­
mo militare); con la violenza 
che impregna ogni cellula 
del tessuto sociale; con squi­
libri verticali, voragini tra 
isole di ricchezza favolosa, 
ostentata, impudente e ocea­
ni di una miseria che ha per­
duto anche le lacrime. 

L'esercizio della nuova 

NUOVA CALEDONIA Mentre giunge la notizia di un nuovo grave attentato 

A Parigi il leader indipendentista 
Discussioni con Jospin e Marchais 
Prevista la proroga dello stato d'assedio nell'isola fìno al prossimo 30 giugno - Critiche comuniste 

Nostro servizio 
PARIGI — Jean Marie Tji­
baou, presidente del Fronte 
dì liberazione nazionale ka-
nako socialista (FLNKS) e 
capo del governo provvisorio 
kanako, è a Parigi. Nella 

ftornata di ieri, mentre il 
arlamentosi riunive in ses­

sione straordinaria per pro­
rogare lo stato d'assedio in 
Nuova Caledonla, e mentre 
dalla grande isola melane­
siana giungeva la notizia di 
un nuovo, gravissimo atto di 
sabotaggio contro la princi­
pale miniera di nichel. Tji­
baou è stato ricevuto dal pri­
mo segretario socialista Lio­
ne] Jospin e dal segretario 
generale del PCF Georges 
Marchais. Oggi il leader in­
dipendentista terrà una con­
ferenza stampa per rispon­
dere, in particolare, ai vari 
dirigenti dell'opposizione 
che hanno rifiutato di rice­
verlo e a quelli che ne hanno 
chiesto addirittura l'arresto 
come «capo dì un movimento 
terrorista*. 

Dopo due giorni di tregua, 
successivi al ritorno di Mit­
terrand in Francia al termi­
ne della sua visita in paese 
kanako. la Nuova Caledonia 
è dunque ancora al centro 
dello scontro politico tra go­
verno e opposizione, scontro 
reso più acuto dalla presenza 
a Parigi di Jean Marie Tji­
baou che nel suoi colloqui 
col partito socialista, col 
PCF. e nelle sue dichiarazio­
ni alla radio e alla televisione 
ha insistito su tre punti: pri­
mo, il popolo kanako ha di­
ritto alla propria indipen­
denza e non vi rinuncerà 
mai; secondo. In caso di vit­
toria degli anti-indipenden-
tistl il Fronte di liberazione 
adotterà nuovi metodi di lot­
ta contro il colonialismo 
francese; terzo, in caso di 
successo delle forze favore­
voli all'Indipendenza, la 
Francia dovrà negoziare col 
governo legittimo kanako I 
modi e i tempi della sua pre­
senza militare in Nuova Ca­
ledonla, cioè definire le fron­
tiere esatte del binomio «in­

dipendenza-associazione* al­
la base del piano Pisani. 

Non ci sembra, come af­
fermano certi commentatoli 
francesi, che Tjibaou abbia 
•radicalizzato» le proprie po­
sizioni: egli ha tenuto a dire 
pubblicamente quello che 
aveva già detto In privato a 
Pisani e a Mitterrand sui li­
miti entro 1 quali 11 FLNKS 
accetta il piano del delegato 
francese e senza i quali l'in­
dipendenza non sarebbe che 
una nuova forma di domina­
zione coloniale, un inganno 
insomma al danni delle le­
gittime aspirazioni del popo­
lo kanako. 

Tjibaou ha anche respinto 
con sdegno tutti i tentativi di 
addossare al Fronte la re­
sponsabilità dei due attenta­
ti che il 16 gennaio e nella 
notta tra il 21 e il 22 hanno 
messo fuori uso una parte 
degli impianti e la quasi to­
talità dei mezzi di trasporto 
pesanti delle due più impor­
tanti miniere di nichel dell'i­
sola. Secondo il leader indi­
pendentista, e anche secon­
do certi osservatori francesi, 
non è da escludere che un'or­
ganizzazione di estrema de­
stra francese sia all'origine 
di queste distruzioni che ri­
tardano di parecchie setti­
mane la ripresa dell'attività 
estrattiva e il rilancio dell'e­
conomia dell'isola promessa 
da Mitterrand domenica 
scorsa. 

Il 90% delle esportazioni 
della Nuova Caledonia è co­
stituito dal nichel, nelle cui 
miniere lavorano circa tre­
mila persone. Chi ha interes­
se a paralizzare l'economia 
dell'isola, a ostacolare 1 piani 
di rilancio del governo, a 
smentire le affermazioni ot­
timistiche del presidente del­
la Repubblica, a mantenere 
nell'isola un clima di instabi­
lità e di precarietà, se non gli 
agenti del colonialismo? La 
polizia sa già che un elicotte­
ro civile (e I kanakl non ne 
possiedono) è stato segnala­
to nel dintorni della miniera 
nei giorni del pnmo attenta­
to, che le cariche di dinamite 

PARIGI — Il presidente del Fronte kanako. Jean Maria Tjibaou 

Brevi 

Proposta di senatori USA a Reagan 
WASHINGTON — Quattro senatori, due repuobbean: 8 due democrawi. 
hanno proposto a Reagan * invitare rURSS a sonoscrrvere insieme agfc USA 
un esplicito impegno a rispettare gli accordi di disarmo n vigore, fintanto che 
dureranno i prossimi negoziati. 

L'indagine sul Pershing esploso 
WASHINGTON — Conclusa la pnma fase defle indagini sur esplosione di un 
Pershmg neRa RFT (che ha provocato tre morti e sedo ferito), r inchiesta è 
stata ora trasferita negfi Stati Unti. Lo ha detto i portavoce del Pentagono. 
a quale ha escluso la ipotesi di un sabotaggio. 

L'Australia e la decolonizzazione 
NEW YORK — L'Australia ha annunciato la sua decisione di ritrarsi data 
Commissione de* ONU per la decolonizzazione. di cu faceva parte da venti 
anni, ti ntro è messo in relazione con la partecipazione deTAustralia, per i 
prossimi due anni, al Consiglio di sicurezza. NeBa Commissione per la decolo­
nizzazione. che ha venticinque membri, resta un *ok> rappresentante occiden­
tale, e cioè la Svezia. 

Cambio della guardia nel governo basco 
MADRID — Si è insediato a nuovo presidente del governo autonomo basco. 
José Antonio Ardenza. A differenza del suo predecessore, d i r i la pronta afla 
Iona contro la cnsi economica e rinuncerà a ricercare una trattativa con rETA 
militare 

Bolivia, record dell'inflazione 
LA PAZ — Nel 1984 la Bolivia ha registrato una inflazione superiore al 
duemila per cento- un dato record per l'America latina e uno dei più alti de! 
mondo 

sono dello stesso tipo di quel­
le utilizzate un mese fa da al­
cuni francesi per far saltare 
quattro imbarcazioni da pe­
sca kanake, che infine non si 
può dare alcun credito alle 
scritte vendicative trovate 
sui muri delle miniere. Di 
qui due ipotesi sugli even­
tuali autori del sabotaggi: o 
si tratta di una frazione 
estremista kanaka o dell'e­
strema destra francese. Non 
è da escludere, a questo pro­
posito, che la decisione del 
Consiglio dei ministri di 
sciogliere il Consiglio muni­
cipale di Thio, capoluogo 
della regione mineraria, sia 
da mettere in relazione con 
le azioni di sabotaggio di 
questi giorni. Sindaco di 
Thio era Roger Galliot, uni­
co eletto in Nuova Caledonia 
del Fronte nazionale neo-fa­
scista. 

Ieri sera intanto il Parla­
mento, che si trova in «va­
canza istituzionale* fìno ad 
aprile, è stato convocato in 
sessione straordinaria dal 
governo per votare la proro­
ga dello stato d'assedio fìno 
al prossimo 30 giugno, cioè 
fìno all'apertura delia cam­
pagna per il referendum. Il 
voto — che sarà di approva­
zione dato che i socialisti 
hanno la maggioranza asso­
luta alla Camera — doveva 
aver luogo in nottata. Si sa­
peva comunque fin da mar­
tedì che l'opposizione avreb­
be votato contro e che una 
identica posizione avrebbero 
adottato i comunisti secondo 
cui le leggi ordinarie attri­
buiscono già sufficienti po­
teri al delegato del governo. 
•Nella nostra storia — ha ri­
cordato il presidente del 
gruppo parlamentare comu­
nista — abbiamo votato una 
sola volta i poteri speciali: fu 
nel 1956 a Guy Mollet che 
doveva fare la pace in Algee-
ria e invece fece la guerra, 
Non abbiamo garanzie suffi­
cienti sul come sarebbero 
utilizzati i poteri speciali e 
non possiamo correre di 
nuovo questo rischio». 

Augusto Pancaldi 

presidenza avrà bisogno che 
tutte le forze popolari, senza 
esclusione, sappiano reagire 
sistematicamente alle tenta­
zioni dell'opportunismo ac­
comodante quanto del popu­
lismo arruffone; che la Chie­
sa mantenga la sfida, come 
nel 1975, come due anni fa, 
quando ti cardinale Evarlsto 
Arns aprì le porte della sua 
cattedrale al ritorno del fere­
tro del monaco Tito De Ale-
ncar (che collaborò con le 
avanguardie rivoluzionarle, 
'confessò' sotto la selvaggia 
tortura della polizia, fu 
espulso a Roma, si suicidò in 
Francia, non reggendo la pe­
na). La tenga alta, arric­
chendola di sostegno e di ri­
spetto laico per un potere 
che potrà consolidarsi solo 
nel riconoscimento della de­
mocrazia come metodo e co­
me fine, quindi col supera­
mento da parte di tutte le 
forze e le Istituzioni delle 
suggestioni egemoniche, del­
le visioni totalizzanti.. 

Guardando al Brasile si 
misura intera la necessità 
che 11 mondo, l'Europa, an­
che il nostro paese, dalla di­
sputa tra le superpotenze, 
passino alla costruzione pro-
f :resslva del nuovo ordine in-

ernazlonale. Il viaggio di 
Tancredo Neves a Roma. Li­
sbona, Washington, Città del 
Messico, Buenos Aires dise­
gna tutto II travaglio del pre­
sente e un Impegno per l'av­
venire che certamente non 
concernono solo Brasilia, ma » 
l'intero sistema delle relazio- ' 
ni internazionali. 

Sono temi ardui; per oggi 
basti salutare l'arrivo in Ita­
lia del presidente eletto per 
la pressione che ha rovescia­
to il meccanismo elettorale, 
escogitato inizialmente dal 
militari proprio per assicu­
rarsi la sua esclusione. Con­
servatore ma liberale, egli ha 
partecipato in primo plano 
alla vicenda nazionale per 
cinquant'annt; nel 1964 votò 
contro i pieni poteri al Mare­
sciallo Castelo Branco e da 
allora non piegò mal la 
schiena alla dittatura, forte 
di una coerenza e di una one­
stà che il Brasile in tero gli ha 
riconosciuto. 

La sua navigazione dovrà 
svolgersi non tra scogli, ben­
sì tra gigantesche e ostili 
montagne; proprio per que­
sto, oltreché per le sue doti, 
egli va salutato anche da noi 
nella 'memoria di Vladimiro 
Hertzog: 

Renato Sandri 

USA 

Lancio 
Shuttle 
bloccato 
dal gelo 

CAPE CANAVERAL — Una 
ventina di gradi sottozero e il 
«Blue Shuttle» non è partito, 
cementato a terra da una cro­
sta di stalattiti e gelo. Il lancio 
programmato per ieri pome­
riggio è stato rimandato di 24 
ore, confidando in una mag­
gior clemenza degli eventi cli-
matologici. 

Proprio la missione Disco-
very su cui l'Air Force ameri­
cana voleva mantenere il 
maggior riserbo, trattandosi 
della prima missione militare 
nello spazio, per lo meno di­
chiarata, per un motivo o per 
l'altro non fa che richiamare 
l'attenzione su di sé. Prima le 
polemiche col «Washington 
Post» accusato dalla Difesa di 
aver diffuso segreti inerenti la 
sicurezza nazionale, poi le ma­
le parole rivolte ai mass inedia 
dal segretario alla Difesa Ca-
spar Weinberger, e ora il man­
cato lancio non fanno che ri­
proporre all'opinione pubbli­
ca, non solo americana, il mi­
stero di questo volo spaziale. 
Nei riguardi del quale, per al­
tro, colpisce che nessuno fino 
ad oggi abbia chiesto alle au­
torità interessate come e" 
quanto rientra nel program­
ma della SDÌ cioè dell'Iniziati. 
va di Difesa strategica di Rea* 
gan, meglio nota come pro­
gramma •guerre stellari». 

Come ha rivelato un mese; 
fa il -Washington Post», a 
•Blue Shuttle» metterà in or­
bita sull'equatore il più impo­
nente e sofisticato satellite-. 
spia americano in grado di ca­
ptare qualunque tipo di tra­
smissione via radio, radar o al­
tro proveniente dall'Est euro­
peo. Un «granile orecchio* 
funzionale a cosa? E tanto pia 
gli ambienti militari america­
ni si ostinano a non fornire 
informazioni sul «Blue Shut­
tle», tanto più viene il sospetto 
che questo super-satellite spia 
lavorerà al programma di ri» 
cerca collegato alla SDÌ. 

Per ora comunque il sospet­
to strumento di guerre stellari 
deve fare i conti con un gelo 
tutto terrestre. 


